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Auto 
verde 

Sono ancora le condizioni I dispositivi utilizzati 
del tempo a determinare per controllare le emissioni 
prevalentemente le possibilità dei motori hanno limiti 
di circolare nelle città di durata e anche di efficienza 

Marmitte catalitiche e «retrofit» 
ma rhquinamento è in a 
Marmitte catalitiche a tre vie con sonda Lambda e 
«retrofit» possono > contribuire • soltanto parzial­
mente ad eliminare il problema dell'inquinamen­
to atmosferico. La soluzione vera non è ancora a 
portata di mano. La questione dei motori Diesel e 
i limiti dei dispositivi che «autorizzano» alla circo­
lazione. Chi e quando controllerà che i sistemi re­
stino in efficienza? 

FERNANDO STRAMBACI 

•H Le favorevoli condizioni 
metereologiche hanno messo 
un po' la sordina alle discus­
sioni sull'inquinamento atmo-
ferico. Ma il problema non è 
stato certamente risolto e ci­
cloni ed anticicloni lo riporte­
ranno di attualità. Si tornerà 
dunque a parlare di targhe al­
terne, di carburanti più o me­
no puliti, di catalizzatori e di 
retrofit e si riparlerà, natural­
mente, del destino riservato 
alle vecchie automobili. Il tut­
to avverrà, come sempre da 
noi (ma non solo da noi, per 
la verità, come dimostrano i 
servizi dalla Francia e dagli 
Stati Uniti che pubblichiamo 
in questa pagina) nel massi­
mo di confusione possibile. 

11 problema 'dell'impatto 
ambientale delle automobili 
(quello determinato dalle atti­
vità industriali e dagli impianti 

• di riscaldamento viene troppo 
spesso trascurato, anche se 
ha un'incidenza eguale se 
non maggiore) ha raggiunto 
ormai livelli tali, nei paesi più 

. industrializzati, da essere diffi­
cilmente ' risolvibile • senza 
cambiare il nostro modo di vi­
ta. Si andrà quindi sicuramen­
te avanti con provvedimenti 
tampone e con aggiustamenti 

• successivi, almeno • sino a 
' quando non sfiroverà' ufi mò­
do pulito (ed economica­
mente conveniente) per assi­
curare la mobilità della gente, 
la possibilità di riscaldarsi, 

, quella di produrre. 
Ma limitiamoci all'ambito 

dell'automobile e vediamo 
sintenticamente quale è la si­
tuazione da noi, ricordando 
prima quali sono gli «inqui­
nanti» contro i quali si sta con­
ducendo una defatigante bat­
taglia. • • -• „ •• «7, 

Le principali emissioni dan­
nose conseguenti alla combu­
stione sono identificate nel 
monossido di carbonio (CO). 
negi ossidi di azoto (NOx), 
negli idrocarburi incombusti 
(HC). nel particolato (granuli 
di carbonio emessi dai motori 
Diesel), nei vapori di benzina 
(che si disperdono nell'aria 
anche a vettura con motore 
spento), nel piombo (presen­
te nella benzina super 98 
RON) .nei composti aromatici 
(presenti • nella - cosiddetta 
benzina verde o senza piom­
bo a 95 RON), nello zolfo 
(presente nel gasolio). 

I primi cinque inquinanti 
possono essere contenuti, an­
che se sarà ben difficile elimi­
narli del tutto, lavorando sulle 
caratteristiche dei propulsori 
e dei loro impianti di scarico: 

gli ultimi tre dipendono dalla 
composizione stessa dei car­
buranti e la loro maggiore o 

* minore nocività dipenderà dal 
. tipo di prodotto messo in 
commercio (le più recenti di­
sposizioni del ministero del­
l'Ambiente prevedono nelle 
11 grandi città «a rischio», alle 
quali si è aggiunta in questi 
giorni spontaneamente Mo­
dena, rifornimenti di gasolio a 
basso tenore di zolfo, ma nul­
la assicura che i distributori ne 
siano effettivamente in pos­
sesso). • ,-, 

Vediamo, dunque, che co­
sa si e fatto e si fa sui moton, 
non senza aver prima ricorda­
to l'elementare principio che 
più un motore consuma car­
burante, più inquina e che in 

.questo ambito molto e stato 
fatto da una quindicina di an­
ni a questa parte, con il mi­
glioramento di almeno 11 30 

. percento del rendimento dei 
motori a benzina e con un 
analogo miglioramento del 
rendimento dei motori Diesel, 
i quali ultimi (nonostante la 
campagna persecutoria di cui 
sono stati oggetto soprattutto 
in Italia) hanno di per se stes­
si un rendimento maggiore e 
livelli di emissione «natural­
mente», più bassi. Ricordiamo 

• anche che le.dircttrve Cee che 
regolano complessivamente 
la questione, si limitano ad in­
dicare i livelli entro i quali van­
no contenute le emissioni, 
senza peraltro prescrivere 
quali dispositivi" debbano es­
sere adottati. . 

E' per questa ragione, quin­
di, che le auto nuove con mo­
tore Diesel rientrano nella 
normativa (e possono dun­
que circolare liberamente in 
caso di limitazioni al traffico) 
anche se non sono provviste, 
come le auto a benzina, di 
marmitta catalitica a tre vie e 
sonda Lambda. Per i Diesel, 

' infatti, i costruttori hanno la­
vorato prevalentemente sul si­
stema di ricircolo dei gas di 
scarico (ECR), sulla «respira­
zione» del motore (adottando 
le doppie valvole di aspirazio­
ne) e sulla regolazione sem­
pre più raffinata dell'alimen­
tazione. Soltanto in qualche 
caso si è ricorsi ai catalizzatori 
aduevie. 

Per rispettare i livelli delle 
direttive Cee sui motori a ben­
zina non si è invece potuto la­
re a meno di ricorrere ai cata­
lizzatori, con inevitabile ag­
gravio di costi per l'utente, il 
quale però avrà almeno il van­
taggio di poter utilizzare la 
macchina anche in caso di li­
mitazioni alla circolazione. 

Controllo dei gas di scarico in un grande centro urbano. Nella foto a lato: 
uno dei «retrofit» omologati dalla Rat Ogni automobile ha bisogno di 
uno specifico dispositivo per il controllo delle emissioni. 

Va perù detto che anche le 
marmitte catalitiche non risol­
vono definitivamente il pro­
blema, in quanto la loro capa­
cità di eliminare le emissioni 
nocive non è indefinita. Si cal­
cola infatti che una marmitta 
catalitica a tre vie con sonda 
Lambda risponde allo scopo 
per non'più di 100 mila chilo­

metri. Dopo siffatta percorren­
za diventa completamente 
inutile e va sostituita. La pnma 
domanda che viene in mente 
0: chi si preoccuperà che ven­
ga davvero sostituita? Ma c'è 
di più. La marmitta catalitica 
potrebbe divenire inefficiente 
anche poco tempo dopo l'ac 
quisto della vettura. Per ren­

derla inservibile, infatti, e suffi­
ciente fan\ magari per errore, 
due rifornimenti con benzina 
con piombo; basta effettuare 
tre tentativi a vuoto di parten­
za a freddo; e sufficiente ten­
tare un avviamento a spinta. 

Come si vede, siamo anco­
ra lontani dalla vera soluzione 
del problema ed il discorso 

vale anche per i cosiddetti «re- , 
trofit», ossia quei dispositivi '-
antinquinamento che posso­
no essere impiantati su vetture 
non nuove di fabbrica (certa­
mente su quelle costruite ne­
gli ultimi 5 anni). Costano -
grosso modo la metà delle 
marmitte • catalitiche (tra il 
mezzo milione e il milione e 

200.000 lire) ma hanno an­
che metà dell'efficacia. Devo­
no, inoltre, essere omologati 
proprio per quel particolare 
modello di macchina. : •"' -,. 

Un problema enorme, dun­
que, che richiederà anni per 
essere risolto, soprattutto in • 
Italia dove il parco circolante 
è tra i più vecchi d'Europa. .• 

Troppe vecchie carrette sulle strade 
Francia: bocciate 
alla revisione 
le auto di 10 anni 

GIANCARLO LORA 

i B NIZZA. L'obbligo di revi­
sione ogni tre anni per i freni, 
le sospensioni, gli impianti 
elettrici e i pneumatici entrato 
in vigore il primo gennaio di 
quest'anno in Francia ha subi­
to messo a nudo un fatto 
preoccupante. Le auto di età 
superiore al dieci anni già sot­
toposte a controllo (via via il 
provvedimento coinvolgerà •. 
quelle di cinque e poi tre anni 
di immatricolazione) sono ri­
sultate per la maggior parte in 
cattivo stato, tanto da essere 
definite «épaves économiques» 
(relitti economici"), per usare 
una espressione delle compa­
gnie di assicurazione. Cioè au­
tomezzi di basso valore com­
merciale, molto inferiore al co­
sto per rimetterli in ordine a 
norma di legge. 

La constatazione di una cosi 
diffusa cattiva manutenzione 
delle . vetture decennali ha , 
creato un certo disagio ne! Co- \ 
verno, consapevole di mettere 
in difficoltà i proprietari di que­
sti veicoli, che si calcola siano -
tra i 6 milioni e 6 milioni e 
mezzo. La legge infatti stabili­
sce che l'auto non conforme 
debba essere immediatamen­
te ncondizionata; in assenza 
del contrassegno dell'avvenu­
to controllo a buon fine, il pro­
prietario del veicolo può incor­
rere in una multa equivalente a 
200.000 lire italiane. A questo 

punto nel Governo francese re­
gna una certa contusione: ò 
meglio rendere il parco circo­
lante più sicuro a tutto vantag­
gio del traffico stradale, oppu­
re dilazionare e spezzettare 
l'obbligo in modo da rendere 
economicamente più soppor­
tabile la spesa per la messa a 
punto (lo stesso controllo, tra 
l'altro, costa 60/70.000 lire)? 

Che fare, dunque? L'Utac 
(Unione tecnica automobile 
ciclo) ha stabilito nel corso del 
primo mese di verifiche che 
queste vetture sono per lo più 
«invecchiate male», anzi molto 
male. Una su dieci non e altro 
che una «carcassa appoggiato 
sulle ruote». Ad essere sotto ac­
cusa sono soprattutto gli im­
pianti frenanti. Nel Governo, 
quindi, si sta facendo strada l'i­
potesi di limitare al solo siste­
ma di frenaggio l'obbligo di 
Immediata messa a punto, il 
cui costo si aggira sui 1500 
franchi (350.000 lire italiane). 
Per le altre parti, meccaniche 
edelettnchcsìvedrà. -. . • 

Intanto, come ovvia conse­
guenza, il mercato dell'usato e 
stato letteralmente sconvolto. 
Secondo la legge, infatti, la 
gran parte delle auto sopra i 
dieci anni sarebbe da buttare. 
E i costi per renderle compati­
bili con la nuova normativa sa­
rebbero spesso ben superiori 
al valore reale della vettura. 

Stati Uniti: 
nove milioni 
di rottami ambulanti 

RICCARDO CHIONI 

M NEW YORK. Volete aria più 
pulita? Fate scomparire dalla 
strada le auto decrepite. Que­
sto, in sintesi, il messaggio - ri­
masto inascoltato - inviato 
tempo fa al Senato di Wa­
shington da uno studio di con­
sulenza del Massachusetts a 
cui le maggiori aziende petroli­
fere americane avevano de­
mandato il compito di redarre 
uno studio sull'inquinamento 
provocato dalle vecchie car­
casse che circolano sulle stra­
de d'America. L'obiettivo, per 
diminuire l'inquinamento at- ' 
mosfenco provocato dallo sca­
rico di 123 milioni di automo­
bili in circolazione negli Usa -
asseriscono alcuni economisti 
-, non dovrebbe essere tanto di ' 
ini porre nuovi standard di con­
sumi per gli ultimi modelli, 
poiché questi già nspondono a 
requisiti ben determinati. Si 
dovrebbero piuttosto elimina­
re dalle strade le vetuste carret­
te che consumano e inquina­
no enormemente più delle au­
to della nuova generazione. 

Prima che Bernard Camp- • 
beli presentasse la proposta di -
«acquistare le vecchie auto dai 
legittimi proprietari», , l'atten­
zione dei senatori era focaliz­
zata solo sui consumi dei car­
buranti. Successivamente, in- . 
voce, all'unico dilemma «quale 
carburante per l'auto del lutu-
ro: gas naturale o metanolo?», 
si e aggiunta la patata bollente 
delle vecchie carrette. \x> scot­

tante problema, sul quale an­
che Washington ha deciso di 
«non decidere», e e resta di 
grande attualità. Si tratta infatti 
di togliere dalla circolazione 
almeno i nove milioni di veico- ' 
li immatricolati tra il 1967 e il • 
1978; quelle auto, per inten­
derci, che hanno le dimensio­
ni di un dirigibile, che bevono '. 
benzina a volontà e che emet- . 
tono • qualcosa ' come 100 '-. 
grammi di monossido di car­
bonio per ogni miglio che per­
corrono. 

Secondo Campbell, questa 
operazione di «trade in» gestita 
dal governo rappresenterebbe ' 
una via economica per mette- ' 
re in pratica le promesse eco­
logiche dei legislatori. Il pos- • 
sessore della «carcassa a quat- • 
tro ruote» dovrebbe consegna­
re il rottame inquinante dietro , 
il compenso di 700 dollari, ' 
somma che il governo potreb- ) 
be incamerare rincarando il 
prezzo del carburante di soli,' 
due centesimi il gallone (3,8 li­
tri) . Con questo stratagemma -
si sottolineava nella proposta - • 
si raggiungerebbero diversi ' 
obiettivi, tra cui l'aumento del- \ 
le vendite di nuove auto (pro­
blema che assilla le «tre sorel­
le» americano Ford, GM e Ch- ' 
rysler) e la diminuzione - in 
termini di svariati miliardi di li- • 
tri - del consumo di carburan­
te. ' • • -- L- j ,r - -' * ' -•' 

Lo studio sull'inquinamento 
era stato commissionato a 

Campbell dalle tre maggiori 
aziende petrolifere - Arco, 
Chevron e Texaco -, mentre la 
Unocal già un anno fa aveva 
sperimentato in proprio l'effet­
to inquinante dei grossi motori 
di 8400 vecchie carrette ameri­
cane, traendo la conclusione 
che gli scarichi nocivi emessi 
da queste sono 67 volte supe­
riori a quelli delle moderne 
vetture. - - . v, 

Da parte dei senatori erano 
però subito giunti segnali di­
scordanti. Mentre alcuni han­
no accusato il colpo (il dibatti­
to sulla protezione dell'am­
biente passata in mano agli 
economisti) e semplicemente 
preso atto dell'iniziativa, altri 
hanno , invece - manifestato 
scetticismo sull'efficacia del­
l'operazione «trade in». «Cosa 
pretendiamo che faccia il pro­
prietario di - un'auto vecchia 
quando si trova in mano un as­
segno da 700 dollari?», ha chie­
sto William Sessa, portavoce 
della California Air Rcsourscs 
Board. «Naturalmente, si preci­
piterà dal rivenditore a com­
prarsi un'altra auto usata. E sa­
remmo punto a capo». Secon­
do lui sarebbe più logico, sem­
mai, «indicare ai Costruttori 
d'auto una linea ecologica da 
seguire per il futuro, altrimenti 
tra 15 o 20 anni ci troveremmo 
con lo stesso problema». E cosi 
la proposta e finita «in archi­
vio», e i 9 milioni di supcrcar-
rette continuano a circolare li­
beramente sulle strade ameri­
cane. •_ •• -> - , ' 

Verrà presentata a Ginevra la Tempra SW 4x4. Sarà in commercio il prossimo autunno 

La prima integrale permanente Fiat 
• «M 11 Salone di Ginevra e in 
dirittura d'amvo. Dal 5 al 15 
marzo tutte le Case automobi­
listiche si confronteranno in 
quella sede con il mercato eu­
ropeo. «City car», grandi berli­
ne, coupé, monovolume, sta­
tion wagon: non c'è una tipo­
logia che prevalga, anche se le 
station wagon stanno diven­
tando sempre più «famigliari» 
sulle nostre strade. Per parte 
sua. la Rat porterà a Ginevra 
una «novità» proprio in questo 
settore, 'insieme alla nuova 
Cinquecento al MIO debutto 
espositivo. Nella gamma com­
pleta dei modelli torinesi spic­
cherà, infatti, la Tempra Sta-
Uon Wagon 4x4, la cui com­
mercializzazione in Italia av­
verrà, però, soltanto il prossi­
mo autunno. 

È la pnma trazione integrale 
permanente - la Panda 4x4 0 
del tipo «inseribile» - adottata 
dal marchio Fiat. Il sistema a 
quattro ruote motrici, con limi­
tatore di scorrimento abbinato 
al differenziale centrale e bloc­
caggio clcttropncumatico del 
differenziale posteriore, garan­

tisce un elevato grado di sicu­
rezza di marcia. In particolare, 
il bloccaggio del differenziale 
posteriore (a comando elcl-
tropneumatico inseribile, con 
pulsante collocato sulla plan­
cia) ò gestito da una centrali­
na elettronica che provvede 
automaticamente al disinserì-
mento quando la velocità della 
vettura supera 125 km/h, 

Per migliorare ulteriormente 
la sicurezza «attiva» di questa 
Tempra, in qualsiasi condizio­
ne atmosfenca e di fondo stra­
dale, l'efficacia dell'imp.anto 
frenante è stata potenziata 
adottando l'Abs a 6 sensori, 
tecnologicamente avanzato e 
studiato appositamente per le 
trazioni integrali. --• 

Per la Tempra SW 4x4 0 sta­
to scelto il motore 2.0 litri inie­
zione da 1 ! 5 CV, che consente 
di raggiungere una velocità 
massima di 182 km/h. La cop­
pia massima di 1G.2 kgm a 
3300 gin/minuto assicura una 
buona elasticità del motore. I 
suoi topi di accelerazione del 
resto lo testimoniano 12,9 se­
condi per passare da 0 a 100 
km/h, e 34 secondi per percor­

rere il chilometro con partenza 
da lermo. La tabella dati dà 
inoltre consumi abbastanza 
contenuti per una station wa­
gon di questa cilindrata: poco 
meno di 13 chilometri per litro 
alla velocità di 90 km/h: 10.3 
km/litro a 120 orari, che scen­
dono a 8 esatti nel ciclo urba­
no 

Il motore, come si conviene 
di questi tempi, 0 «pulito». In­

fatti, il controllo delle emissio­
ni, oltre ad essere regolato dal­
la marmitta catalitica trivalente 
con sonda lambda, si avvale di 
un ulteriore dispositivo che im­
pedisce la dispersione dei va-
pon di carburante. • • • 

All'alto standard tecnico di 
questa vettura si accompagna 
un equipaggiamento di sene 
particolarmente completo, So­
no compresi, tra l'altro, il con-

La Tempra SW 
4x4, prima 
integrale 
permanente 
Fiat, monta 
motore 2.0 litri 
«pulito», 
dotato 
di dispositivo 
antievapo ra­
zione del 
carburante. 
Decisamente 
completo 
l'equipaggiam 
ento di serie 

di/ionatore d'aria autoatico, 
idroquida, Abs, cristalli atermi-
ci. duo.retrovisori esterni con 
comando csbnnamcnlo elet­
trici, fendinebbia, lavafari, cer­
chi in Ioga leggera, portapac­
chi integrale, sedile di guida 
regolabile in altezza e nell'ap­
poggio lombare, bracciolo 
centralo anteriore e posteriore, 
quattro poggiatesta, sedile po­
steriore sdoppiato, 

Il nuovo Goodyear, assicura ottima 
tenuta anche su neve e ghiaccio 

Eagle GT + 4 
quattro stagioni 
senza cambiare 

DAL NOSTRO INVIATO"' 

ROSSELLA DALLO 

• • SESTRIERE. Non ò forse il ' 
momento ideale per presenta­
re al pubblico un pneumatico ' 
«buono» per la neve e il ghiac- ' 
ciò. anche se le settimane 
bianche sono tuttora In corso. " 
Sta di fatto, però, che il pneu­
matico di cui si parla - il Goo­
dyear Eagle GT + 4 - non ha 
confini stagionati. Esso, infatti; 
può essere montato in qualsia­
si momento dell'anno, sicuri • 
che andrà bene con ogni con­
dizione meteorologica e su tut­
ti i fondi stradali. - — - . 

Dopo il Vector «estate inver­
no» (codice di velocità T, fino : 
a 190 km/h), la Goodyear ha 
pensato di ampliare la propria 
offerta per tutte quelle auto ad 
alte prestazioni ma dal caratte­
re non esclusivamente sporti­
vo, come le grandi berline, e 
quale «complemento» alle tra­

zioni integrali. Ne è nato l'Ea-
glc GT + 4 «quattro stagioni», , 
che ha un codice di velocità H -
(fino a 210 km/h) ed è dispo- . 
nibilc in una ampia scelta di 
varianti, per cerchi da 13, 14 e : 

15 pollici e nelle serie ribassate 
70,65 e 60. 

La polivalenza di impiego è 
sottolineata dal simbolo delle 
quattro stagioni e dalla sigla " 
M + S (che ne certifica lo stan­
dard europeo) sul fianco della 
copertura. Per costo si posizio­
na a meta tra un pneumatico 
estivo e uno «neve» della stessa 
Casa. Per fare un esempio, 
l'Eagle GT+4 per una Lancia , 
Thema costa a listino 290.000 
lire, Iva compresa, contro le 
268.000 lire dell'estivo NCT2 
che però non serve su fondi in­
nevati. -

Punto di lorza del nuovo 

È ufficiale: 
la Toledo 1.9 TD 
non paga 
il superbollo 

Esenti 
da supertassa 
anche i Diesel 
VWeAudi 

Tutti gli acquirenti della nuova Toledo 1.9 Turbodiesel cata­
lizzata (nella foto), presentata da poco sul mercato italiano, 
hanno diritto all'esenzione dal pagamento della sovratlassa 
Diesel fino al 31 dicembre del 1994, e a circolare sempre. La 
vettura infatti, comunica Seat Italia, ha superato i controlli -
sulle emissioni ailo scarico previsti dalle direttive comunita­
rie. La verifica è stala espletata in Spagna e la relauva docu­
mentazione e stata recepita e ratificata il 13 febbraio scorso 
dal nostro ministero dei Trasporti. 

Scpre il 13 febbraio anche -
tutte le vetture Diesel della 
gama 1992 Audi e Volkswa­
gen di nuova immatricola­
zione (la Polo D da fine me­
se) risultano omologate con -
i limiti di emissioni stabiliti t 

_ • » _ _ • _ — _ _ _ _ _ _ _ dalla Cee e dal decreto legge 5 
1/2/92 n.47. Pertanto sono " 

esenti per tre anni dalla sovratlassa Diesel e possono viag­
giare liberamente anche in caso di limitazioni alla circola- } 
zione. I modelli omologati sono: le Audi 80 TD1 Cat, 100 TD1 •' 
Cat e 100 Avant TD1 Cat; le Volkswagen Golf TD Cat, Passat • 
TD, Passat Variant TD, Passat TD Cat, Passat Variant TD Cat • 
e fra qualche giorno anche Polo D. 

Vero e proprio «Oscar» dei ' 
veicoli fuoristrada, il Trofeo • 
«4x4 dell'Anno» organizzato -
dal periodico francese «4x4 h 

Magazine» ò stato assegnato , 
ancora una volta (la prima ' 
fu ncll'83) alPajero Mitsubi- • 

._________•»___»___ shi. 11 «best seller», nuova gè- -
nerazione, della Casa giap­

ponese l'ha spuntata su diversi concorrenti, dopo prove se­
vere sul campo, soprattutto per «le qualità dinamiche, tanto ' 
nel fuoristrada più esasperato quanto su strada asfaltala, e ' 
per l'eccellente rapporto prezzo-qualità». 

Nomi, marchi e simboli se­
guono da vicino la storia e 
devoluzione di una Casa au­
tomobilistica. Questo cam- ; 
mino, per la Opel, e stalo ' 
ora raccolto in un libro dal- , 
l'esplicativo titolo «Signs of -

__________•______• the Times» (segni dei tem­
pi) scritto da Hans-Henner • 

Hoffmann e Drahu Kohout. E la storia da raccontare è dav- . 
vero lunga: quest'anno la Casa di Russelsheim festeggia 130 • 
anni. . . • •• 

Al nuovo Pajero 
Mitsubishi 
il Trofeo 
«4x4 dell'Anno» 

Marchio Opel: 
in un libro 
130 anni 
di storia 

Il nuovo Mobil 1 
allunga la vita 
al motore 
• • ROMA. . Lubrificanti e 
pneumatici godono della stes- -
sa considerazione fra gli utenti 
dell'automobile. Si sa- che- bi­
sogna tenerli , d'occhio, - ma 
senza approfondire troppo la . 
materia. Cosi, proprio come ci ' 
si affida al «gommista», altrct- • 
tanto si demanda al benzinaio , 
o al meccanico il compito di • 
provvedere al controllo e al 
cambio dell'olio motore. Tut-
talpiù si può avere una prefe­
renza, quasi sempre irraziona­
le, per una marca piuttosto che -
un'altra. Ma ben difficilmente -
sappiamo con esattezza cosa 
viene messo a circolare tra i pi­
stoni. Dal lubrificante invece 
dipendono in buona parte il, 
minor consumo di carburante , 
e la maggiore efficienza e du- ; 
rata del motore. E che un olio \ 
valga l'altro non e proprio ve­
ro. Tant'è che la Mobil Italiana " 
ha iniziato una nuova linea di 
distribuzione attraverso gli «Ex­
press 1 », stazioni di servizio per 
soli lubrificanti: il primo ò stato 
da poco inaugurato a Frosino- ' 
ne e un altro sta per aprire a 
Padova. •- . . . . 

- Pioniere dei lubrificanti sin- ' 
tetici per autotrazione è 'I «Mo- , 
bil 1» sul mercato fin dal 1973. ' 
Da allora si è via via perfezio­
nato in modo da rispondere al- ' 
le nuove problematiche di co­
struttori e utenti: risparmio di 
carburante, intervalli più lun­
ghi tra una manutenzione e 
l'altra (nel giro di pochi anni si 
è passati da un cambio d'olio ', 
ogni 5000 • km agli • attuali '» 

20.000 km durante i quali sono 
necessari semplici rabboc­
chi) . E ciò mentre le tecnolo­
gie della propulsione si Affina­
no, e le normatrve^uUa«jmiB-
sioni si fanno più severe (dalla 
buona efficienza del motore 
dipende anche l'elficienza del 
catalizzatore). » - . 

Facendo tesoro della tecno­
logia della lubrificazione svi- ' 
luppata per altri sctton quali 
l'aviazione e , l'aeronautica * 
spaziale (Space • Shuttle e " 
Voyager sono lubrificati Mo- • 
bil). in due anni di ricerche è ' 
slato messo a punto il «nuovo 
Mobil 1 » ancora più efficace ' 
contro l'usura delle paru me- ' 
falliche • del • motore. Iniziai-* 
mente costa più del predeces- • 
sore (lire 18.000 il litro), ma s > 
medio e lungo termine e deci- ' 
samente più «risparmioso». 1 
severi test previsti dagli stan­
dard europei e statunitensi cui 
ò stato sottoposto (usura, resi- ' 
dui. viscosità) ne hanno stabi-. 
lito i pregi. Consente partenze ' 
più rapide a freddo, migliore : 
protezione alle alte temperatu- « 
re, massima fluidità anche a 50 z 
gradi centigradi «sottozero» e 
grande «durata»; un . motore 
BMW 325i nuovo di zecca, ri­
fornito di Mobil 1, ha funziona- : 

to per 321.870 chilometri (7 
mesi di tempo). cioò l'equiva­
lente di 15 anni di vita normale • 
di un'automobile. Alla fine il 
grado di usura del motore è ri- : 
sultato uguale a quello di uno 
che aveva girato per 1500 ore. 

- - . OR.D. 

Goodyear, più che il disegno 
del battistrada (studiato per 
avere massimo grip, favorire 
l'espulsione di acqua e neve, e 
assicurare comfort di marcia) 
e la composizione chimica 
della mescola, sulla quale la 
Casa • non da, ovviamente, 
spiegazioni, ma per la quale ci 
si è avvalsi di tutta la lunga 
esperienza maturata sui campi 
gara della Formula 1 e soprat­
tutto dei rally. E infatti, proprio 
per darci modo di apprezzar­
ne le doti di aderenza. la verifi­
ca e stata fatta con Alfa 33 S 
16V Permanent equipaggiata 
con gli Eagle (nella foto) sulle 
strade da Torino a Sestriere e 
qui sul ghiaccio vivo del circui­
to del lago Losetta. • 

Tutte le condizioni erano 
ideali per un test di questo ge­

nere: temperatura estema 13 
gradi sottozero, fondo appun­
to ghiacciato, circuito nprodu- ' 
cente strade di montagna an­
che con curve molto strette. Ri­
sultato: un'ottima tenuta di 
strada sia che alla guida fosse 

. uno degli istruttori della Vitto- • 
rio Caneva Rally Scliool (nel 

• nostro caso si trattava niente * 
meno che di Ludovico Fassitel- ' 

. li. campione italiano '91 Fiat 
Uno Turbo e quest'anno in­
gaggiato dalla scuderia Grifo- . 
ne per correre su Lancia nel ; 
Gruppo A) sia che ci fosse un 
giornalista. . - , 

L'unico dubbio che ci è ri­
masto è sul grado di rumorosi­
tà da rotolamento, non facil­
mente percettibile su un'auto -
come l'Alfa 33 utilizzata per la 
prova. 

t 


